
 
 
 

L’UNIONE DI CENTRO  
PER LA RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO 

 
 

A cura dell’On. Prof. Pierluigi Mantini 
 
 
L’Udc ha fortemente voluto un cambio di stagione nella ricostruzione 
dell’Aquila e dei comuni terremotati, favorendo la presentazione di nuove 
norme, da parte del governo, nell’ambito del decreto sviluppo. È utile e 
necessario il cambio della governance, dopo oltre tre anni di 
commissariamento speciale, ed è positiva la costituzione di due uffici 
speciali, con risorse tecniche e professionali, per la ricostruzione. 
Però mancano adeguate norme di semplificazione urbanistica ed edilizia e 
non siamo soddisfatti della disciplina degli indennizzi delle seconde case 
che, se classificate nei piani di ricostruzione come di interesse storico-
architettonico, devono avere un indennizzo totale neppure è possibile 
costringere consorzi che già anno affidato i lavori ad essere “sostituiti” dal 
comun per l’esecuzione. 
Su questi e altri punti insistono i subemendamenti presentati dall’Udc, 
tenendo conto delle proposte avanzate dai comuni e dai consorzi. 
Da Barca pretendiamo disponibilità ai cambiamenti necessari. 
Di seguito riportiamo la relazione tecnica del governo e i subemendamenti 
dell’Udc al testo normativo. 
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AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 bis, comma 5, secondo cpv, dopo le parole “Regione Abruzzo” sono inserite le 
seguenti:”dai Comuni e dalle province”. 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano  

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 ter, comma 2, secondo cpv, dopo le parole “tali uffici” sono aggiunte le 
seguenti:”collaborano con gli uffici comunali competenti e” 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 ter, comma 2, secondo cpv, dopo la parola “edilizia” sono aggiunte le 
seguenti:”delle opere eseguite rispetto al progetto approvato attraverso controlli puntuali in corso 
d’opera nonché” 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 ter, comma 4, le parole da “d’intesa” a “territorio” sono soppresse e sostituite dalle 
seguenti: “ agli Uffici speciali di cui la presente articolo, sentite la Regione Abruzzo, gli enti locali, 
le associazioni e le organizzazioni di categoria presenti sul territorio”. 

Mantini, Dionisi , Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 ter, comma 8, le parole “non superiore al cinquanta per cento sono sostituite dalle 
seguenti:” non superiore al trenta per cento”. 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 ter, comma 8, è aggiunto il seguente capoverso:” il Provveditorato alle opere 
pubbliche viene dotato di dieci unità dirigenziali operative, a valere sulle risorse previste per gli 
uffici speciali, al fine di garantire la massima funzionalità ed efficienza nello svolgimento delle gare 
e dei procedimenti ad evidenza per l’affidamento di progetti e lavori pubblici relativi alla pubblica 
ricostruzione” 

Mantini, Dionisi Anna Teresa Formisano 
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AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 quater, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

Per il perseguimento degli obiettivi di cui al primo comma, i comuni applicano i principi e 
adottano gli strumenti previsti dalla normativa statale e regionale vigente ed in particolare: 

a)  in materia di semplificazione dei procedimenti amministrativi di rilascio dei permessi 
edilizi, delle autorizzazioni e degli atti amministrativi comunque denominati inerenti alla 
ricostruzione, si applicano le norme previste dal testo unico sull’edilizia, approvato con 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifiche e integrazioni. In particolare, agli 
interventi edilizi si applicano le disposizioni previste dall’articolo 5 del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.  

Agli interventi di ristrutturazione edilizia, su singoli edifici classificati E) ai sensi delle 
ordinanze vigenti, che non comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del 
volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli 
immobili compresi nelle zone A), non comportino mutamenti rilevanti della destinazione 
d’uso, si applica il regime di denuncia di inizio attività di cui agli artt 22 e 23 del T.U. 
Edilizia. 

b) in materia di governo del territorio e di strumenti urbanistici comunque denominati, si 
applicano le norme statali e regionali relative alla formazione, all’approvazione e 
all’efficacia dei piani nonché quelle relative alle premialità urbanistiche, i trasferimenti e 
le cessioni di volumetrie, le compensazioni, le permute, gli indennizzi, la perequazione 
urbanistica. 

In particolare, i piani integrati di intervento, ai sensi della legislazione vigente, e i progetti 
di riqualificazione e sviluppo, comunque denominati, sono approvati dai sindaci dei 
comuni di cui all’art 1 del D.L. 28 aprile 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009 n. 77, entro trenta giorni dall’esito positivo della conferenza dei servizi, 
svolta ai sensi dell’art 14 legge 7 agosto 1990, n.241, che si esprime entro e non oltre 
novanta giorni dalla presentazione del progetto al comune. In caso di ritardo, il presidente 
della regione Abruzzo nomina, con urgenza, i commissari ad acta che deliberano, in via 
sostitutiva, entro e non oltre trenta giorni dalla nomina. 

I piani e i progetti sono approvati ove coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti alla 
data del 6 aprile 2009 e comunque, previa congrua motivazione, ove determinino un 
miglioramento dell’assetto urbano, dei servizi pubblici, della mobilità, della qualità 
ambientale, architettonica, ed energetica. 

I comuni di cui all’art 1 del D.L. 28 aprile 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009 n. 77, sono comunque  tenuti a redigere, entro novanta giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge, le mappe delle demolizioni e dell’edilizia sostitutiva con 
riferimento ai piani di ricostruzione, agli atti urbanistici vigenti, al criterio costi/benefici, 
tenendo conto delle volontà espresse dai proprietari degli immobili anche in ordine a 
permute, cessioni, trasferimento di volumetrie. 

Mantini, Dionisi, Anna Tersa Formisano 
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AC 5312- Subemendamento 

All’articolo 67 quater, il comma 4 è integrato dal seguente: 

Gli interventi negli ambiti oggetto della ricostruzione si attuano secondo le seguenti modalità: 

a) mediante interventi singoli o in forma associata da parte dei privati, aventi ad oggetto uno o 
più aggregati edilizi, che dovranno essere iniziati entro il termine inderogabile stabilito dal 
comune. Decorso inutilmente tale termine, il comune si sostituisce al privato inadempiente 
e, previa occupazione temporanea degli immobili, procede all’affidamento della 
progettazione e all’esecuzione dei lavori, in danno dei privati per quanto concerne i 
maggiori oneri. Il comune competente provvede all’attuazione tramite procedimento ad 
evidenza pubblica per l’individuazione di un unico soggetto attuatore con compiti di 
progettazione e realizzazione integrata degli interventi pubblici e privati, sulla base del 
vigente testo unico dei contratti pubblici, approvato con D.lgvo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche e integrazioni; 

b)  mediante delega volontaria da parte dei proprietari, singoli o associati, ai comuni 
competenti, che procedono nei modi previsti dalla precedente lett. a). La delega è rilasciata 
mediante scrittura privata autenticata nelle forme di legge. In caso di condomini la delega 
è validamente conferita ed è vincolante per tutti i proprietari costituiti in condominio 
anche se dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3 dei proprietari. 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 quater, comma 8, lettera b, sono aggiunte le seguenti parole:”la certificazione 
antimafia e di regolarità del DURC” 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 quater, il comma 10 è sostituito dal seguente:”l’esercizio delle funzioni politiche 
elettive e amministrative nelle istituzioni di comuni, province e regione dove sono ubicate le opere 
pubbliche e private finanziate ai sensi del decreto legge n 39/2009 sono incompatibili con quella di 
progettista, direttore dei lavori o collaudatore di tali opere o con l’esercizio di attività professionali 
direttamente connesse con lo svolgimento di dette opere, ivi comprese l’amministrazione di 
condomini o la presidenza di consorzi di aggregati edilizi, ai sensi del testo unico degli enti locali, 
approvato con dpr n 267/2000. 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 

 

 

AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 sexties, al comma 2 è aggiunto il seguente capoverso:“ sono abrogate le ordinanze 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui sopra incompatibili con le norme della presente 
legge”. 

Mantini, Dionisi, Anna Teresa Formisano 
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AC 5312 - Subemendamento 

All’articolo 67 quater, comma 5, il primo capoverso è sostituito dal seguente:” Al fine di consentire 
il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, lettere b e c, nell’intero tessuto abitativo 
nell’area colpita dal sisma , in considerazione del particolare valore del centro storico del capoluogo 
del Comune di l’Aquila, delle sue frazioni e dei centri storici dei comuni del cratere, alle unità 
immobiliari private diverse da quelle adibite ad abitazione principale, ritenute dai piani di 
ricostruzione di particolare interesse storico – architettonico, ivi ubicate, distrutte o danneggiate dal 
sisma del 6 aprile 2009, singole o inserite in aggregati edilizi individuati ai sensi delle OPCM 
3820/09 e 3832/09 è riconosciuto un contributo per la riparazione del danno e il miglioramento 
sismico per le sole parti comuni, così come definite ai sensi dell’articolo 117 del Codice civile e 
nelle OPCM 3820/09 e 3832/09 e s.m.i., pari al costo, comprensivo dell’IVA, degli interventi e 
delle relative prestazioni tecniche di professionisti abilitati”. 

Mantini, Dionisi, Anna Tersa Formisano 

 








